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Tribunale Ordinario di Torino

ARTICOLI DEL CODICE PENALE CHE PREVEDONO REATI PERSEGUIBILI A QUERELA:

615 (violazione di domicilio commessa da un pubblico ufficiale)

617-ter (falsificazione, alterazione o soppressione del contenuto di comunicazioni o conversazioni telegrafiche o telefoniche)

617-sexies (falsificazione, alterazione o soppressione del contenuto di comunicazioni informatiche o telematiche)

619 (violazione, sottrazione e soppressione di corrispondenza commesse da persona addetta al servizio delle poste, dei telegrafi o dei telefoni)

620 (rivelazione del contenuto di corrispondenza, commessa da persona addetta al servizio delle poste, dei telegrafi o dei telefoni)


PRECISAZIONI: 


1) Alcuni reati sopra menzionati diventano - – quando sussistono determinate circostanze - perseguibili “d’ufficio”, sicché basterebbe farne denuncia; tuttavia, per l’eventualità che nel corso del processo tali circostanze "aggravanti" vengano escluse (perché non provate o comunque dubbie), è opportuno che la persona offesa presenti una formale querela.


2) Vi sono altri reati perseguibili a querela, qui non elencati, previsti da norme diverse da quelle del Codice Penale.

3) Dal 6 febbraio 2016, con l'entrata in vigore del Decreto Legislativo 15/01/2016 n.7, alcuni reati già perseguibili a querela sono stati ABROGATI: si tratta di quelli che erano previsti agli art. 485 (falsità in scrittura privata), 486 (falsità in foglio firmato in bianco – atto privato), 594 (ingiuria), 627 (sottrazione di cose comuni) e 647 (appropriazione di cose smarrite, di tesoro o di cose avute per errore o caso fortuito) del Codice Penale. E sono stati, conseguentemente, modificati altri articoli del Codice Penale eliminando il riferimento ai reati abrogati. - Inoltre, il predetto Decreto Legislativo ha sostituito l'art. 635 C.P. (danneggiamento) con un altro che prevede fatti tutti perseguibili "d'ufficio". - Peraltro, il medesimo Decreto, modificando l'art.493-bis C.C., ha reso perseguibili a querela reati precedentemente perseguibili d'ufficio, cioè le falsità che hanno ad oggetto una cambiale o un titolo di credito trasmissibile per girata o al portatore: v. art.490 e 491 C.P. sopra elencati. 
Per completezza di informazione va aggiunto che il Decreto Legislativo in questione: 

a) per i fatti illeciti come sopra "depenalizzati" prevede SANZIONI PECUNIARIE CIVILI (alle condizioni e nei limiti stabiliti negli art. da 3 a 9 dello stesso), che sono applicate dal Giudice civile competente a conoscere dell'azione di risarcimento del danno; 

b) stabilisce all'art.12: «1. Le disposizioni relative alle sanzioni pecuniarie civili del presente decreto si applicano anche ai fatti commessi anteriormente alla data di entrata in vigore dello stesso, salvo che il procedimento penale sia stato definito con sentenza o con decreto divenuti irrevocabili. // 2. Se i procedimenti penali per i reati abrogati dal presente decreto sono stati definiti, prima della sua entrata in vigore, con sentenza di condanna o decreto irrevocabili, il giudice dell'esecuzione revoca la sentenza o il decreto, dichiarando che il fatto non è previsto dalla legge come reato e adotta i provvedimenti conseguenti. Il giudice dell'esecuzione provvede con l'osservanza delle disposizioni dell'articolo 667, comma 4, del codice di procedura penale.
                4) Dal 9 maggio 2018, con l'entrata in vigore del Decreto Legislativo 10/04/2018 n.36, alcuni reati precedentemente perseguibili d'ufficio sono diventati perseguibili solo su querela. Per il dettaglio di tale provvedimento si veda l'allegato Artt. 1-12 Decreto Legislativo 10/04/2018 n.36.
